
CONTRO IL PRIVILEGIO OPERAI FRANCESI, IN LOTTA PER IL LAVORO, 
SEQUESTRANO MANAGER  

 
Ebbene, come è evidente la lotta di classe può ancora essere una dinamica sociale in un 
paese democratico occidentale come la Francia. Accadesse in Italia ricomincerebbe la 
“caccia alle streghe”..perchè qui da noi, in effetti, teste di potenti non ne sono mai rotolate. 
 
Il problema principale è che in Francia nel 1789 hanno tagliato teste importanti per 
abbattere i privilegi, mentre noi, popolo italiano, la nostra rivoluzione la stiamo ancora 
aspettando. 
 
.. il gattopardismo è la cifra della politica italiana, se pensiamo che la Resistenza prima e il  
‘68 poi, unici veri movimenti  per il sovvertimento di rapporti sociali, sono stati metabolizzati 
e i tanti protagonisti fanno a gara a  rinnegarli, finendo per ottenere l’effetto inevitabile di 
cancellarli dalla coscienza collettiva e sconosciuti alle nuove generazioni, capiamo perché qui 
nulla si muove. 
 
Certo, questa crisi può rimettere tutto in discussione..il problema è che non si vede 
all’orizzonte chi.. quale forza avrà la capacità di dare al popolo gli strumenti per rompere le 
proprie catene. 
In verità la monarchia, intesa come privilegio di casta, in Italia non è mai morta.. privilegi e 
caste, compresi taluni titoli nobiliari, sono traslati alle nuove istituzioni repubblicane, il 
papato è ancora lì a farla da padrone, anche il ceto politico dominante va ad assumere le 
sembianze di una rinovellata aristocrazia  con tanto di monarca, principi e via disponendo 
della nuova sovranità sotto il nome di Berlusconismo che tutto e tutti inghiotte.. ! 
 
La costituzione repubblicana e antifascista, unico concreto risultato di effettive rivolte del 
popolo italiano, è diventata un contenitore vuoto che si può evocare e tradire nello stesso 
tempo, mentre lo Statuto dei lavoratori lo hanno già bello che sepolto. 
 
Occore senz’altro reagire, che paghi la crisi chi ha sempre vessato il popolo, chi può ancora 
permettersi di girare in ferrari, in barca e motoscafo, chi guadagna 250.000 Euro al mese, 
chi fa il professionista e non si sa quanto guadagna, ma si compra un appartamento l’anno. 
 
Dopo di che assediamo la destra per la detassazione di salari e pensioni fino a 27.000 Euro, 
da lì a 100.000 Euro l’attuale tassazione, si tassino,poi al 70%, per la cifra eccedente quello 
stipendio,  già ricco, e destinare le risorse al medesimo fondo. 
 
Dentro tutto questo sarebbe del tutto sbagliato immaginare, da subito, un’auto tassazione 
dei parlamentari dell’opposizione? 
 
Chi chiede il voto per andare al governo  per fare le riforme e non ha in testa questo 
sovvertimento, tradisce il voto del popolo, quindi dico alla Sinistra, al PD, dicano queste 
cose chiaramente, si attacchi il privilegio...si determinino finalmente le condizioni di 
uguaglianza, legalità e fratellanza, alla base della rivolzione francese del 1789, che in Italia 
non hanno mai trovato cittadinanza, mentre in Francia, come si vede alimentano ancora le 
dinamiche sociali di quel paese... poi, chissà che non succeda qualcosa di nuovo. 
 
Intanto, facciamo del 4 aprile una straordinaria manifestazione di lotta per il lavoro, e una 
data memorabile contro il privilegio.   
 
Franco Moretti 
 


